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Il presente studio fornisce un'analisi preliminare quantitativa e 
qualitativa dell'impatto della pandemia di COVID-19 sull'agricoltura e 
la filiera agroalimentare europea alla luce delle risposte messe in atto   

   dall'Unione europea e dagli Stati membri per attenuarne gli effetti. 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 
• Durante la pandemia, la filiera agroalimentare dell'UE ha dimostrato, nel complesso, un livello elevato di

resilienza. Nel 2020 il valore della produzione del settore agricolo è diminuito dell'1,4 % rispetto al 2019,
sebbene sia cresciuto del 2,9 % rispetto alla media del periodo 2015-2019. Ciononostante, i settori che dipendono
fortemente dai servizi di ristorazione (ad esempio, quello vitivinicolo e delle carni bovine) hanno affrontato
notevoli difficoltà. Il settore della floricoltura e dello zucchero hanno altresì subito considerevoli perdite
economiche.

• La risposta dell'UE è stata estremamente efficace nel preservare l'integrità del mercato unico. Al contrario, le
misure adottate nell'ambito della politica agricola comune (PAC) hanno prodotto risultati eterogenei, poiché
sono state attuate in modo parziale o incoerente nei diversi Stati membri.

• I costi della crisi del settore agroalimentare europeo ricadranno principalmente sugli Stati membri. Il sostegno
finanziario nazionale, in particolare sotto forma di aiuti di Stato (stimati a 63,9 miliardi di EUR) e di altri strumenti,
è stato notevolmente superiore al sostegno dell'Unione (pari a 80 milioni di EUR in aiuti all'ammasso privato).

• Per rispondere meglio alle crisi future, le risposte strategiche dovrebbero essere elaborate seguendo un "approccio 
di sistemi alimentari". È inoltre opportuno esaminare meglio le ragioni alla base dell'impatto limitato delle misure
della PAC durante la pandemia. Si dovrebbe altresì prendere in considerazione lo svincolamento della riserva di
crisi della PAC dai pagamenti diretti agli agricoltori al fine di rafforzare la capacità finanziaria dell'UE durante le crisi.
Infine, a causa delle conseguenze economiche della pandemia, si rendono necessari programmi di aiuti alimentari
per gli indigenti.

Il presente documento rappresenta una sintesi dello studio sul tema 
"Conseguenze preliminari della pandemia di COVID-19 
sull'agricoltura europea: analisi settoriale dei sistemi alimentari e 
della resilienza del mercato". La versione integrale dello studio, 
disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3yQbTOT  

https://bit.ly/3yQbTOT
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Impatto globale della pandemia di COVID-19 sulla filiera 
agroalimentare dell'UE 

Durante la pandemia, la filiera agroalimentare dell'UE ha dimostrato un livello elevato di resilienza. Nel 
2020 il valore della produzione del settore agricolo è diminuito dell'1,4 % rispetto al 2019, sebbene 
sia cresciuto del 2,9 % rispetto alla media del periodo 2015-2019. 

I redditi agricoli sono anch'essi diminuiti rispetto al 2019 (- 7,9 %, pari a 7,1 miliardi di EUR)1. Ne hanno 
risentito anche la produzione di generi alimentari e bevande (- 9 % nel secondo trimestre del 2020 rispetto 
al 2019) e il settore dei servizi di ristorazione (con perdite stimate del 60-90 % rispetto al 2019). Al 
contrario, le vendite al dettaglio sono aumentate e le vendite di generi alimentari online hanno 
registrato la crescita più elevata durante i primi mesi della pandemia (+ 45 % rispetto ai livelli precedenti 
alla pandemia). 

Inizialmente la filiera agroalimentare dell'UE ha dovuto affrontare sfide quali l'aumento della domanda di 
generi alimentari dovuto alla corsa agli acquisti da parte dei consumatori; la carenza di manodopera 
causata dalle restrizioni alla circolazione (un milione di lavoratori stagionali impiegati 
nell'agricoltura); ritardi nella fornitura di generi alimentari, materie prime e altri fattori di produzione 
agroalimentari nonché un rallentamento della produzione alimentare dovutoai focolai negli stabilimenti 
di trasformazione. 

Durante la prima ondata della pandemia gli agricoltori europei hanno subito considerevoli perdite 
economiche derivanti dalle interruzioni della catena di approvvigionamento e/o dalla chiusura di canali 
commerciali specifici (ad esempio, i servizi di ristorazione). Tali interruzioni hanno comportato eccedenze 
produttive che è stato necessario smaltire, in assenza di misure di gestione del mercato mirate in tutti i 
settori. 

Il settore dei servizi di ristorazione è stato duramente colpito dalla pandemia di COVID-19: ristoranti, 
mense e bar sono stati ripetutamente soggetti a restrizioni nazionali che ne limitavano l'apertura. I 
venditori al dettaglio del settore alimentare sono stati in genere autorizzati a rimanere aperti durante 
la pandemia. Tuttavia, a causa della pandemia di COVID-19, i modelli commerciali di vendita al dettaglio 
tradizionali sono passati sempre più al commercio elettronico e/o hanno attuato strategie di 
approvvigionamento locali. 

Infine, la pandemia ha inciso notevolmente sulle preferenze dei consumatori, che sono sempre più 
interessati all'acquisto di generi alimentari online o nei minimarket, nonché al consumo di prodotti 
salutari. Tuttavia, per le fasce a basso reddito i prezzi sono diventati un fattore determinante nelle scelte 
alimentari, spesso a scapito di alternative più salutari. 

Impatto della pandemia di COVID-19 su determinati settori 
agroalimentari dell'UE 
In generale, lo studio mostra che nel 2020, nonostante la pandemia, il settore agroalimentare europeo ha 
ottenuto risultati relativamente positivi e che la produzione e gli scambi commerciali si sono 
mantenuti stabili. I prezzi alimentari sono altresì rimasti stabili in tutti i settori e, secondo l'indice dei 
prezzi alimentari della FAO, a livello mondiale hanno persino registrato una tendenza all'aumento negli 
ultimi mesi. 

1 I redditi agricoli non rientrano nel presente studio, che si concentra principalmente sulle misure di sostegno al mercato adottate 
a livello nazionale e dell'UE durante la pandemia. 
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Vi sono tuttavia settori che sono stati colpiti più duramente rispetto ad altri. 

Per quanto concerne il settore vitivinicolo, nel 2020 i valori della produzione dell'UE e delle esportazioni 
verso paesi terzi sono diminuiti rispetto alla media del periodo 2015-2019 (rispettivamente del 5 e del 
2 %). Dipendendo fortemente dai servizi di ristorazione per la vendita di vini di pregio, durante la 
pandemia questo settore ha affrontato notevoli sfide legate agli effetti combinati di quest'ultima, a 
specifici ostacoli agli scambi e alla mancanza di un sostegno finanziario supplementare. Analogamente, il 
settore delle carni bovine ha risentito fortemente dalla chiusura dei ristoranti: nel 2020 i valori della 
produzione dell'UE e del commercio intra-UE di tali prodotti hanno registrato un significativo calo rispetto 
alla media del periodo 2015-2019 (rispettivamente del 6 e del 7 %). 

Il consumo di zucchero è diminuito durante la pandemia, il che ha comportato minori livelli di produzione 
(- 12 % rispetto alla media del periodo 2015-2019). I prezzi dello zucchero a livello mondiale hanno inciso 
negativamente sulle esportazioni verso paesi terzi, contribuendo alla perdita di valore (- 44 % rispetto alla 
media del periodo 2015-2019). Per quanto concerne i prodotti ornamentali, il settore della floricoltura 
ha subito considerevoli perdite economiche a causa della pandemia di COVID-19 (per un valore stimato 
di 4,12 miliardi di EUR solo nella prima ondata).  

Risposte nazionali e dell'UE per attenuare gli effetti della 
pandemia di COVID-19 sulla filiera agroalimentare 
La risposta dell'UE è stata estremamente efficace nel preservare l'integrità del mercato unico mediante 
l'istituzione di "corsie verdi" per i trasporti e l'elaborazione di orientamenti comuni relativi alla 
manodopera del settore agroalimentare (ad esempio, i lavoratori stagionali). 

Al contrario, le misure adottate nell'ambito della PAC durante la pandemia hanno prodotto effetti 
eterogenei. Da un lato, la flessibilità nell'applicazione delle norme della PAC è stata generalmente 
ritenuta utile e adeguata. Dall'altro, le misure di gestione del mercato introdotte per determinati settori 
agroalimentari (ad esempio, deroghe alle norme in materia di concorrenza, aiuti all'ammasso privato, 
distillazione di crisi) sono state attuate in modo parziale o incoerente nei vari Stati membri e il relativo 
impatto sul mercato è stato limitato. 

Nell'ambito del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato (marzo 2020-gennaio 2021), gli Stati 
membri hanno destinato almeno 63,9 miliardi di EUR2 al settore agroalimentare, a cui si aggiungono 
misure finanziarie e/o non finanziarie supplementari. Il confronto con le misure di mercato introdotte 
dall'UE durante la pandemia (80 milioni di EUR per gli aiuti all'ammasso privato) e il fatto che non siano 
stati attivati altri meccanismi finanziari dell'UE (ad esempio, la riserva di crisi della PAC) indicano che 
l'onere economico della crisi ricadrà principalmente sugli Stati membri. 

In considerazione del bilancio limitato della PAC per il periodo 2021-2027, gli Stati membri continueranno 
a rivestire un ruolo chiave nelle crisi che in futuro potrebbero colpire il settore agroalimentare dell'UE. 
Tuttavia, i contributi dell'UE mediante la PAC in tempi di crisi potrebbero essere ulteriormente rafforzati 
svincolando la riserva di crisi dai pagamenti diretti agli agricoltori e migliorando le misure di gestione 
del mercato sulla base dell'esperienza attuale. 

2 Importo calcolato sulla base delle schede degli Stati membri che figurano nell'allegato 4 dello studio, esclusi i regimi quadro 
nazionali. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo.  

È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3yQbTOT 

 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione AGRI sono 
reperibili all'indirizzo:  

https://research4committees.blog/agri/ 

 

 

Clausola di esclusione della responsabilità e diritto d'autore: le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva 
responsabilità degli autori e non riflettono necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzione e la traduzione 
a fini non commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso e una copia. 
© Unione europea, 2021 
© L'immagine a pagina 1 è stata concessa in licenza da Adobe Stock.   
 
Responsabile dello studio: François NÈGRE Assistente redazionale: Catherine Morvan 
Contatti: Poldep-cohesion@ep.europa.eu 

Il presente documento è disponibile su Internet all'indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses/sa-

highlights. 
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